
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 11/2022 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì Martedì  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

8.30 - 10.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

Domenica 13 Marzo  
2ª  Domenica di Quaresima 

“E’ bello per noi essere qui” 
 Raccolta straordinaria delle offerte a S. Paolino e Laipacco  

per sostenere le spese parrocchiali 
Ore 17.00: Celebrazione dei vespri presieduta  

dall’Arcivescovo con catechesi sulla esperienza cristiana  
della conversione (Cattedrale) 

 
Lunedì 14 Marzo 

Ore 20.30: Consiglio Parrocchiale per gli  Affari  
Economici di Laipacco (Carmine) 

 
Mercoledì 16 Marzo 

Ore 19.00: Gruppo biblico sulle letture  
domenicali (Chiesa del Carmine) 

 
Giovedì 17 Marzo 

Ore 18.30: Genitori dei bambini battezzandi  

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale  ore 18.30 
Prefestiva  ore 18.30 
Festiva  ore 11 

Festiva  ore  8.30-11                                           
                     
 

Festiva  ore 9.45 Feriale  ore 18.30 
Festiva  ore 18.30 



della Collaborazione Pastorale (Carmine) 
Ore 20.30: Catechisti dei bambini di Prima  

Confessione della Collaborazione Pastorale (Carmine) 
 

Venerdì 18 Marzo 
Ore 18: Via Crucis animata dai Gruppi Caritativi (Carmine)  

Ore 18.30: Via Crucis animata dai bambini  
delle elementari (S. Paolino) 

 
Domenica 20 Marzo  

3ª Domenica di Quaresima 
“Venne a cercarci frutti ma non ne trovò” 



sentita generosità. Nelle chiese della nostra Collaborazione Pastorale ogni 
domenica è collocata una cassetta per la raccolta di offerte che saranno 
destinate a questi nostri fratelli e sorelle colpiti duramente dal conflitto.  
 
Festa di San Giuseppe. La memoria liturgica di questo santo, 
patrono della Chiesa cattolica, si celebra sabato prossimo. Papa 
Francesco l’ha definito padre nella tenerezza, uomo del silenzio 
operoso, custode di tutti noi. Alla Messa prefestiva delle 18.30 nella 
Chiesa del Carmine ricorderemo nella preghiera i papà, in particolare 
quelli delle nostre parrocchie della Collaborazione Pastorale, e reciteremo 
la nuova preghiera di papa Francesco a San Giuseppe  per il 2022. 
 
Oratori giovanili. Nella Collaborazione Pastorale sono presenti due 
Oratori parrocchiali: al Carmine e a Laipacco. Sono aperti il sabato, il 
primo dalle 15 alle 17, il secondo dalle 16 alle 18. I bambini vengono 
volentieri e numerosi e gli animatori fanno il servizio con entusiasmo e 
voglia di  mettersi in gioco. Per loro è anche una esperienza che li fa 
crescere e li arricchisce. Nel tempo della pandemia, eccetto qualche 
periodo di maggiore criticità, gli oratori hanno continuato a svolgere le loro 
attività  con il consenso e il sostegno dei genitori. A tutti un grande grazie.  

COMMENTO AL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Lc 9, 28-36) 

 

 

 

Luca arricchisce l’episodio della trasfigurazione con particolari di grande 
significato. Gesù sale sul monte per pregare, perché è nella preghiera che 
egli scopre gradualmente la propria missione e il proprio destino. Durante 
la preghiera Gesù cambia d’aspetto. Luca usa questa espressione al posto 
di trasfigurazione per evidenziare che ogni autentico incontro con Dio 
lascia traccia visibile sul volto. Accanto a Gesù ci sono Mosè ed Elia, 
simbolo della Legge e dei Profeti, rappresentanti di tutto l’Antico 
Testamento, a stabilire un rapporto di comprensione reciproca tra l’Antico 
Testamento e Gesù. Luca ricorda il tema del dialogo con Gesù: il suo 
passaggio da questo mondo al Padre. È dalla parola di Dio contenuta 
nell’Antico Testamento che Gesù scopre la sua missione, il proprio destino 
vittorioso nonostante la sofferenza. L’incapacità dei discepoli Pietro, 
Giacomo e Giovanni di capire ciò che accade e di accettare che il Messia 
debba passare attraverso la morte per entrare nella sua gloria è 
simboleggiata dal sonno. Le tre tende probabilmente indicano il desiderio 
di Pietro di fermarsi per continuare la gioia vissuta nel momento d’intensa 
preghiera con il Maestro. Gesù invece è sempre in cammino e come lui i 
suoi discepoli chiamati a seguirlo sulla via dell’amore. La nube è segno 
della presenza invisibile di Dio. Solo così per i discepoli diventa chiaro il 
cammino del Maestro e provano paura perché comprendono che il loro 
destino sarà come il suo. La voce è l’interpretazione di Dio su quanto 



Preghiera 
 

Ci sono stati momenti della mia vita  

in cui la fede era spontanea e tranquilla,  

e tutto filava liscio come l'olio,  

senza sussulti e senza difficoltà.  
 

Ci sono stati momenti  

in cui la tua luce rischiarava  

la mia storia ed io vedevo ogni cosa  

nitidamente e fiduciosamente.  
 

Ci sono stati momenti  

in cui la parola raggiungeva  

immediatamente il mio cuore  

e riuscivo a metterla in pratica  

senza fatica e tentennamenti.  
 

Ci sono stati momenti  

in cui la tua presenza, Signore Gesù,  
la scorgevo in ogni luogo,  

la sperimentavo in ogni giornata,  

ed uscivo consolato e rinvigorito  

dall'incontro con te.  
 

Sì, ho anch'io il mio Tabor,  

il luogo in cui vorrei fermarmi  

una volta per sempre.  

Ho anch'io dei tempi  

che vorrei fermare  

tanto sono belli e significativi.  
 

Tu non me li hai donati  

perché io mi fermi  

o li ricordi con tristezza.  
 

Tu vuoi che li porti in cuore  

perché non venga meno  

la mia forza e la mia fiducia  

nei giorni della prova,  

sulla collina del Calvario.  

accadrà a Gesù. Egli è l’eletto del Padre, il servo fedele del quale si 
compiace, anche se apparirà agli uomini lo sconfitto. Gradito a Dio, 
perciò, è chi ne segue le orme. Alla fine, Gesù rimane solo perché gli 
occhi devono rimanere puntati su di lui.  


